DELIBERAZIONE N. 66 DEL CONSIGLIO COMUNALE DI DATA 29/12/2003

OGGETTO:
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI.


DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DI DETRAZIONE PER LA PRIMA CASA E DELL’ALIQUOTA A VALERE PER L’ANNO 2004.

Premesso che:

· L’art. 8 del D.lgs. 30/12/1992 nr. 504 come modificato dall’art. 3 del D.L. 11/03/1997 nr. 50, convertito con modificazioni in L. 09/05/1997 nr. 122, prevedeva tra l’altro che:

“Dalla imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare L. 200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale e i suoi famigliari vi dimorano abitualmente.

· A decorrere dall’anno di imposta 1997, con deliberazione di cui al comma 1 dell’art. 6, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50%, in alternativa , l’importo di L. 200.000, di cui al comma 2 del presente articolo può essere elevato, fino a L. 500.000, nel rispetto dell’equilibrio di Bilancio. La predetta facoltà può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, individuate con deliberazione del competente organo comunale”.

· L’art. 6 del D.lgs. 30/12/1992 nr. 504 e ss.mm. prevede al comma 1 “l’aliquota è stabilita dal Comune, con delibera da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno con effetto per l’anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine si applica l’aliquota del 4 per mille, fermo restando la disposizione di cui all’art. 84 del D. Lgs. 25.02.1995 n. 77, come modificato dal D. Lgs. 11.06.1996 n. 336.” Il termine del 31 ottobre è stato prorogato, per gli anni successivi al 1999, al 31 dicembre dall’art. 31 della Legge 23 dicembre 1998 n. 448. Per l’anno 2001 e successivi il termine è stato ulteriormente prorogato alla data di approvazione del bilancio di previsione dall’art. 53, co. 16 della L. 23.12.2000 n. 388;

· L’art. 6 del D. Lgs. 504/92 prevede altresì al 2° comma, “L’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale , o di alloggi non locati; l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro”; 

· L’art. 4 del D.L. 08/08/1996 nr. 437, convertito dalla L. 24/10/1996 nr. 556, ha introdotto significative modifiche alla normativa in materia di I.C.I., in particolare detta norma prevede: “Ai fini dell’imposta comunale sugli immobili, i comuni possono deliberare, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 504/92, una aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di  cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato”;   

· L’art. 3 comma 56 della L. 662 d.d. 23/12/1996, prevede altresì che i Comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà  o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· L’art. 2 del regolamento Comunale I.C.I., adottato con deliberazione consiliare nr. 95 d.d. 29/12/1998, esecutiva ai sensi di legge, prevede  che “Le aliquote e le detrazioni d’imposta sono approvate dal Consiglio Comunale con deliberazione adottata ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento.

IL CONSIGLIO COMUNALE



Tutto ciò premesso;



Udita la proposta del Sindaco di confermare per l’anno 2004 la misura della detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione principale, nonché l’aliquota ICI per l’abitazione principale a valere sul territorio comunale in vigore per l’anno 2003, e di aumentare al 5 per mille l’aliquota ordinaria, come segue :

a)   detrazione di € 258,00 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale

a) 5,00 (cinque per mille) quale aliquota ordinaria

b) 4 (quattro) per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di  cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliari direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale.



A seguito di discussione, per la quale si rinvia al verbale di seduta;





Acquisiti i pareri favorevoli, espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 102 D.P.G.R. 27 febbraio 1995 nr. 4/L., così come modificato dall’art. 16, comma 6 della L.R. 23/10/1998 nr. 10, dal responsabile del settore contabile in ordine alla sola regolarità contabile, e dal responsabile del tributo in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, inseriti nel presente atto di cui formano parte integrante e sostanziale;



Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995 nr. 4/L., così come modificato dalla L.R. 23/10/1998 nr. 10.


Vista la normativa vigente in materia di Imposta Comunale sugli immobili;

            Visto il regolamento Comunale I.C.I. vigente approvato con deliberazione consiliare nr. 95/98 d.d. 29/12/1998, modificato con deliberazioni consiliari nr. 32/99 dd. 30/03/1999 e 51/99 dd. 03/06/1999, esecutive ai sensi di legge ;



Con 9 voti favorevoli, cinque contrari (Consiglieri Comunali Brentari Paolo, Erlicher Mauro, Mascoti Massimo, Leonardelli Giorgio, Scoz Maurizio), espressi  per alzata di mano dai      Consiglieri presenti e votanti, proclamati dal Presidente con l’ausilio degli scrutatori previamente nominati

d e l i b e r a 

1.
Di fissare, per quanto espresso in premessa, a valere per l’anno 2004, la detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione principale, così come definita dalla normativa vigente, agli effetti dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I) di Euro 258,00 (duecentocinquantotto//00), stabilendo che detta detrazione spetterà proporzionalmente ai mesi nei quali l’immobile manterrà la caratteristica di prima abitazione.

2. Di fissare a valere per l’anno 2004  le seguenti aliquote I.C.I,  

a)  5 (cinque) per mille quale aliquota ordinaria

b) 4(quattro) per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di  cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliari direttamente adibita ad abitazione principale.

3. Di dare atto che ai sensi dell’art. 3 comma 56 della L. 662 d.d. 23/12/1996, è altresì considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà  o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

4. Di dare adeguata pubblicità e diffusione a quanto sopra stabilito, in modo di portare a coscienza di tutti gli interessati  la decisione comunale.

5. Di dare atto che copia della presente deliberazione è trasmessa al concessionario per la riscossione delle imposte per quanto di competenza.

6. 
Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31/07/1993 nr. 13, che avverso la presente deliberazione sono ammessi:

opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 97 co 9 del D.P.G.R.  27/02/1995 nr. 4/L;


ricorso straordinario entro 120 giorni,  ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24/11/1971, nr. 1199;

ricorso giurisdizionale al T.a.r. entro 60 giorni ai sensi dell’art. 2 lett. B) della Legge 06/12/1971 nr. 1034.     

